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La dichiarazione di Molotov 
Vogliamo che nella salvaguardia della pace tutta l'Europa sia unita in un unico campo 
Questa idea si farà strada nei cuori di milioni di uomini - La Conferenza di Ginevra 

(Continuazione dalla 6. pagina) ad eccezione di contìngenti 
strettamente limitati, dall'in
tero territorio della Germania. 

Le proposte sovietiche sono 
destinate a creare, in luogo 
di gruppi militari di stati 
europei contrapposti fra loro, 
un sistema efficace di sicu
rezza collettiva in Europa. 

Esiste dal 1947 un trattato 
regionale panamericano di 
reciproca assistenza, di cui 
fanno parte gli Stati Uniti e 
tutte le repubbliche dell'Ame
rica latina. Accordi regionali 
del genere, purché persegua
no scopi strettamente difensi
vi, possono essere di valore 
positivo, sebbene, logicamen
te. non si possano riconoscere 
come legittimi i tentativi dei 
circoli dirigenti degli Stati 
Uniti dj utilizzate il suddet
to trattato oer i propri egoi
stici interessi, con il PI etesto 
di combattere il comunismo. 
Respinsendo le obiezioni al 
«trattato geneiale europeo 
ner la sicurezza collettiva in 
Europa •. la delegazione so
vietica ha rilevato quanto 
siano infondate queste obie
zioni. se dirette contro un 
traMato venerale ner l'Eirjpa. 

Un tale trattato di carat
tere veramente difensivi è 
assolutamente compatibile con 
i principi dello statuto delle 
Nazioni Unite. 

Alla conferenza di Berlino 
si è detto più di una volta 
che il mondo oggi è diviso. 
che vi sono ora paesi con si
stemi sociali diversi. E' inu
tile dire che questo fatto non 

L'Unione Sovietica allenila Igni 

Germania su linee democra
tiche e pacifiche. E' del tutto 
evidente che le proposte del-
1 URSS escludono la possibi
lità del sorgere di una situa
zione in cui la Germania 
possa divenire di nuovo un 
pericoloso focolaio di aggres
sione in Europa. Queste pro
poste procedono dalla inam
missibilità della rinascita del 
militarismo tedesco. Perciò, la 
soluzione della questione te
desca dipende ora soltanto da 
un problema fondamentale: 
lar risorgere o non far risor
gere il militarismo tedesco. 

Occorre dire che la politica 
di formazione di un * eser
cito europeo •» parallelamente 
alla rinascita del militarismo 
nella Germania occidentale, 
incontra attiva resistenza, al 
di fuori degli ambienti go
vernativi, in paesi come la 
Plancia, la Gran Bretagna e 
pei sino la Germania occiden
tale. 

Così, esiste in Francia una 
crescente opposizione a que
sta politica, non soltanto tra 
gli operai e gli altri strati di 
lavoratori, ma anche nei cir
coli borghesi. Questa opposi; 
zione aumenta di intensità 
nel Parlamento francese. Il 
malcontento per questa po
litica è diffuso tra il popolo 
inglese. Non è casuale che 
quasi la metà dei laburisti 
in seno al Parlamento ab
biano avversato questa linea, 
la cui attuazione è sostenuta 
dai dirigenti di destra del 
Partito laburista. Anche nel
la Germania occidentale i 
socialdemocratici, rendendosi 
conto dei sentimenti delle 
masse, continuano ad opporsi 
alla politica di Adenauer in
tesa ad accelerare la rinasci
ta del militarismo anche a 
costo di rinunciare all'unifi
cazione della Germania. 

Tutto ciò è comprensibile. 
Una politica che conduce alla 
rinascita del militarismo te
desco suscita legittima preoc
cupazione in tutti i paesi eu
ropei. Questa politica pone a 
chiave lettere la domanda : 
quali sono le pros-oettive: il 
consolidamento della pace o 
un'altra guerra? 

Dove conduce la linea at
tualmente seguita daqli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna 
e dalla Francia sulla questio
ne tedesca? Questa linea por
la all'instaurazione di un 
muppo militare di alcuni 
Stati europei contro altri 
Stati europei. Seguire questa 
strada significa rinunciare al 
consolidamento della pace e 
della sicurezza in Europa. Se
guire questa strada signifi
ca iniziare la preparazione 
di un'altra guerra in Eurona 
niiale preludio ad una terza 
cuerra mondiale 

La sicurezza collettiva 
è una alternativa alla 
CED. 

E' vero che la Francia. l'I
talia, il Belgio e i paesi eu
ropei ad essi associati sono 
costretti, per esigenze di si
curezza, a seguire questa 
strada? E' veramente neces
sario stabilire una .; Comu
nità difensiva europea •> e. 
contemporaneamente, rimili
tarizzare la Germania occi
dentale per salvaguardare la 
loro sicurezza e la pace in 
E u r o p a ? Ultimamente, in 
Francia in particolare, si è 
lipetutamente chiesto se esi
steva una alternativa alla 
" Comunità europea difensi
va », si è chiesto che cosa 
può sostituire questa notoria 

comunità » e se sia possibi
le salvaguardare la pace e la 
sicurezza in Europa senza ri
correre alla creazione di un 
• esercito europeo > basato 
sulla rinascita del milita
mmo nella Germania occi
dentale. Sebbene queste do
mande siano state poste più 
di una volta, ciò è stato fat
to. di consueto, per giustifi
care indirettamente i piani 
contemplati dagli accordi di 
Parigi e di Bonn. 

Alla conferenza di Berli
no. l'Unione Sovietica ha con
trapposto ai piani per la 
creazione di gruppi militari 
di stati europei, un piano 
concreto, in base al quale la 
salvaguardia della pace e 
della sicurezza di tutti i pae
si europei verrebbe posta su 
salde basi. Questo piano tio-
va espressione nel progetto 
sovietico di -t-.attato genera
le europeo per la sicurezza 
collettiva in Europa *. 

Il « trattato generale euro
peo » prevede garanzie ieci-1 
nroche contro l'aggressione e 
7a violazione della pace inj 
Europa. Tutti i paesi europei. 
a prescindere dal loro siste
ma sociale, possono far parte 
di questo trattato. In attesa 
della restaurazione della uni
tà della Germania, sia la Re
pubblica democratica tedesca. 
sia la Repubblica federale te
desca. possono parteciparvi 
e. dopo la restaurazione del-
1 unità dello stato tedesco, la 
Germania unita potrà asso
ciarsi ad esso. Ne' caso di 
un attacco armato contro una 
qualsiasi delle parti del trat
tato, quest'ultimo contemola 
che tutte le altre parti pre
stino ad essa assistenza, con 
ogni mezzo a loro disDosizio-
ne. compreso l'uso della for- Imê  ha rischiarato 
za armata, allo scopo di ri
stabilire e mantenere la pace 
e la sicurezza internazionale 
in Europa. 

Nello s'esso tempo, le nro-
naste sovietiche prevedono. 
fin da ora. un notevole alle
viamento della situazione del
la Germania, compreso il ri
tiro delle truppe di occupa-
7ione delle quattro potenze. 

può essere ignorato; non si 
può ignorare che non soltan
to l'Unione Sovietica, ma mol
ti altri Stati si sono incam
minati sulla strada del so
cialismo e della democrazia 
popolare ed avanzano con 
successo lungo questa stiada. 
Noi consideriamo ciò come il 
più grande successo del ven
tesimo secolo. Non intendia
mo negare il fatto che nel 
campo della pace, della de
mocrazia e del socialismo so
no uniti oggi paesi con una 
popolazione di 80o milioni di 
abitanti. L'aumento delle lor-
ze del campo democratico è 
evidente , sotto molti a>peiu. 
profondamente istruttivo. 

Per la coesistenza fra 

i diversi sistemi so

ciali. 

Tuttavia, noi sosteniamo 
coerentemente il principio le
ninista della coesistenza de
gli Stati con .sistemi »uciali 
diversi. 

Noi .sosteniamo che. nono
stante la diversità dei .siste
mi sociali dei paesi europei, 

militari schierati gli uni con
tro gli altri, poiché la crea
zione di tali gruppi non può 
portare altro che alla guerra. 
Noi proponiamo invece di co
stituire un unico campo di 
tutti gli Stati europei che 
aspirano a salvaguardare la 
loio sicurezza e a ralloizare 
la pace in Europa. 

In questo sistema di sicu
rezza europeo nessuno Stato, 
neanche uno Stato torte, de
ve occupare una posi/ione do
minante. La .sovranità di cia
scuno, di osili partecipante a 
questo sistema di sicurezza 
collettiva deve essere assicu
rata e salvaguardata da qual
siasi attacco esterno. Il pro
getto di .. trattato generale 
.'Utopeo per la sicuro/./» col
lettiva in Europa .i si basa MI 
questi princìpi. 

Questo progetto non ha in
contrato l'appoggio dei mini
stri degli all'ari esten di 
Francia. Gran Bretagna e 

chiara pronta a firmare il 
trattato con l'Austria non 
appena verrà dato il consen
so alle suddette proposte, 
conformi agli interessi dello 
stesso popolo austriaco, come 
pure agli interessi della pace 
e della sicurezza di tutti i 
popoli europei. 

Capitolo III . Gli accor

di per il disarmo e 

per 

nevra, 

Il discorso di Giorgio Amendola 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ricale si prefigge? O sono mu
tati soltanto ì mezzi di cui 
esso dispone dopo il mare
moto del 7 giugno? E* un fat
to che la stessa stampa go
vernativa pone l'accento non 
tanto sulla novità, quanto 
sulla continuità di questo go
verno rispetto ai precedenti; 
ed è un fatto che il problema 
centrale non è già più quello 
dell'apporto dei socialdemo
cratici (già invitati a non far 
troppo rumore), ma quello 
dell'allargamento della mag
gioranza e cioè dei rapporti 
tra i d.c. e il PNM, se non 
addirittura il MSI. Mi pare 
chiaro — dice Amendola — 
che la capitola/ione dei so-' 

l'incontro di Gi-jeialdemocratici e dei liberali, 
Mion può mutare il caratterei 
di questo governo che rappre-.miHT1"'-1 

sembrano troppo cattive. Se
condo il presidente della Con-
findustrlu « gli italiani appar
tengono certamente al terzo 
della popolazione mondiale 
che gode di migliori condi
zioni di vita »! 

Ma eccovi qualche dato su 
come vive il popolo lavora
tore italiano e soprattutto il 
popolo del Mezzogiorno. Se
condo l'inchiesta parlamenta
re sulla miseria il consumo 
di carne dovrebbe essere di 
106 grammi al giorno; ebbene, 
in Italia le famiglie povere .io 
consumano invece SI grammi 
e nel Mezzogiorno 9 "ramini 
appena e soltanto 7 grammi 
ne"e Isole! 

A questo punto il compa
gno Amendola, dopo aver di
mostrato come la socialdo-

Oltre ai problemi tedesco 
e austriaco, la conferenza di 
Berlino ha discusso le misu
re per ridurre la tensione 
internazionale, previste nel 
primo punto dell'ordine del 
giorno. La discussione di que
sta questione ha avuto in
dubbiamente la sua impor
tanza. Vi sono state com
plessivamente ventisette riu-

jnioni alla conferenza di Ber
lino. In questa cifra sono 

Stati Uniti- Ma lU'^un mini- comprese sei riunioni ristret 
>tro può ripudiare l'idea del-jte, con un numero limitato 
la sicurezza collettiva dei po-idi partecipanti, nelle quali 
poh europei. Questa idea èisono state esaminate soprat-

per esempio, tutti 
europei sono intere.ss iti a 
mantenete e rafforzare la pa
ce. Noi ci auguriamo che nel
la questione della .salvaguar
dia della pace non ci siano 
due campi in Europa come in 
tutto il mondo. 

Noi invitiamo tutti gli Sta
ti europei ad abbandonare la 
creazione di raggruppamenti 

comprensibile ai popoli. Essa 
gode la simpatia di tutti gli 

popoli; uomini e le donne amanti dèl
ia pace. L'idea di un trat
tato generale europeo per la 
sicurezza collettiva in Euro
pa si farà strada nei cuori 
di milioni di persone, ciò che 
sicuramente contribuirà alla 
causa della pace e della si
curezza in Europa, e contem
poraneamente nel mondo in
tero. 

La CED moltiplica le divergenze 
mentre l'URSS vorrebbe eliminarle 

tutto le questioni relative al 
primo punto dell'ordine del 
giorno. Queste discussioni 
hanno condotto alla conclu
sione. da parte dei ministri, 
di un accordo su due de
cisioni. 

Come è noto, è stato rag
giunto l'accordo che i Gover
ni dell'URSS, degli Stati Uni
ti, della Francia e della Gran 
Bretagna promuovano una 
soluzione positiva del pro
blema del disarmo o. almeno, 
una riduzione sostanziale de

sia entrata nel go-
"ciìia" lo :sforzò""disperato''del'yci"no ™" >>compito di aval
li ruppo dirigente degasperia-P10 , ! :1 , u,oht'™ "' »* a z , o n e 

no per riassumere il control- --«cune della DC. atlerma che 
lo della situazione, perduto'questa nuischeratura di sini-

Istra non impedisce a Sceiba 
di strizzare 

il 7 giugno. Infatti, le con
cessioni fatte ai partiti nn-(t„ 
nori rappresentano qualche h questa - - egli dice 
cosa di più di IIM \ oi^aio 'funzione classica del 

d 

l'occhio a destra 
1 

senta come centrista, colla
bora con i monarchici. Giun
te clerico-monnrchiche esi
stono nelle province di Na
poli. Avellino, Benevento, Ba
ri, Matera. e in altre città 
del Mezzogiorno. 

SCELBA: Anche i comu
nisti collaborano con le de
stre in molti comuni! (Viva
cissime prof est"e a sinistra. In 
questo momento si è seduto 
al banco del governo il mi
nistro Guva, l'uomo del pa
teracchio di Castellammare). 

AMENDOLA: On. Gava, in 
formi Sceiba di quello che e 
successo a Castellammare! 
(Gava borbotta e agita lo' 

nel! 

trico SME. L'ex segretario 
della DC, ingegnere Origo, ha 
fatto carriera:, alla carica di 
direttore della Strade Ferrate 
Meridionali ha aggiunto quel
le di vice presidente dell'Isti
tuto case popolari di Napoli 
e di Presidente della società 
turistica dei due golfi. Oggi a 
Napoli la DC è diretta dallo 
avv. Azzone. vice presidente 
dell'tSVEMER e consiglici 
di amministrazione del Bancb 
di Napoli. Il segretario regio
nale della DC per la Campa
nia. l'avv. Selvaggi, era vice 
presidente del Banco di Na
poli e vice presidente della 
Cassa del Mezzogiorno. 

. r „ ,, , GRONCHI; On. Amendola 
»i«iiiJ. A Castellammare, nelju.j p a r ) a d u u n o r a e mezza. 
1920 le forze popolari conqui-, PAJETTA: Ce chi sta mol-
starono il comune. Nel d i - | t o a tavola e chi parla molto! 
cembre di quell'anno pero sii (,'uritù). 
scatenò l'assalto fascista e gli n e o m p a „ n o Amendola ri-
squadristi assassinarono settejCOfda ancora lo scandalo dei-
lavoratori sulla piazza di Ca- le costruzioni edilizie denun

ciato nel consiglio comunale 
di Roma da Natoli, gli scan-

stellammare. Nelle elezioni 
del '4(i e del M9 il comune 
tu riconquistato dalle sinistre.jdali delle case popolari co
li 7 giugno i partiti popolari istruite con materiale scaden-

. cei'i"ìconquistarono il 46 r'» dei vo-jte da appaltatori corrotti, le 
destri M'- A l l o l a ' clericali liannoi "pere pubbliche che \ar.rm 

E l'oratore comunista ri-. 
sponde a questi queliti par- | 
tendo da una analisi del prò-, 
gramma del governo. Egli no-j 
ta che la principale caratte-1 
ristica delle dichiarazioni di 
Sceiba sta nella ripetizione, 
delle abusate formule gene-' 
riche, ohe si ritrovavano neii 
programmi esposti dopo il 7 
giugno al Parlamento da Del 
Gasperi, da Pella e da Fan-i 
Inni. Per.»in- le promesse di 
perseguire gli evalori fiscali 
e di combattere la disoccu
pazione si possono leggere, 

gli armamenti. Questo accor- ™n <*s»»rossicmi identiche, nei 
do non ha soddisfatto del d l s c o r ' i ' ">>. presidenti che 

una sene di amministrazioni 
provinciali nelle quali la DC, 
che ritti alla Camera si pre-

lì pateracchio 
di Castel lammare 
AMENDOLA: No. onorevo

le Gava. I suoi alleati mo
narchici e fascisti dicono chia
ramente che a Castellammare 
si è realizzata una alleanza 
politica che devo ben presto 

'tutto la delegazione sovreti-|,M;",'1
u'1 P^-v'iuio *c"i>:.. Malessere estesa sul piano nu-

:ca. Esso non riflette la nostra!10 -"chiara/ioni progranmia-izaniaie E lo sa. on. t.a\ a. 
proposta di convocare entro! " c ho — dice Amendola — j come il giornale nioiumhiu» 

io parole al vento; quello Idi Napoli definisce i social-

enlraie in alcun 
che. in attesa della conclu
sione di un trattato di pace, 
non si deve permettere la 
creazione di forze armate te
desche. ciò che comporta la 
neutralizzazione della Ger-je»sa non ceda 
mania per questo periodo.jau»triaco per la 
Alcuni ministri possono na
turalmente continuare a tri.c-

raggruppamento militare di
retto contro altri Stati, che 
hanno preso parte alla guer
ra contro l'hitlerismo e alla 
liberazione dell'Austria, e eh» 

il territoi 

ti. della Gran Bretagna e 

u.sa regalare a 
Un infortunio. 

chi ha -nbii 

quest'anno una conferenza 
mondiale su una riduzione 
generale degli armamenti. 
Nondimeno, questo accordo 
impone certi obblighi ai go
verni delle quattro potenze. 
Esso è diretto contro la corsa 

ba»i straniere. 
In secondo Ino;: 

creazione ni 

della Francia non hanno ac
cettato la proposta dell'Unio
ne sovietica di introdurre 
queste due aggiunte al trat-i-»g.'i armamenti. Esso contic 
tato austriaco"! Di consegueii-l"»* l'obbligo di promuovere. 

to
v,"0lza. essi hanno anche impedito j almeno, una riduzione so-

al Governo austriaco di esa-iNuziale degli armamenti. 
miliare queste proposte con!sl|lla quale l'Unione sovietica 

sii? Li definiscono « acidi ti-
rannucci ». « faziosi paperi », 
•• spelacchiai issimi gatti >•! 

DA SINISTRA (mentre m 

ciare ogni sorta di piani peri insistito aftinché nel 
la creazione della •< Comunità 
europea difensiva »> e per la 
rimilitarizzazione della Ger
mania occidentale. Tuttavia, 
da ciò potrà scaturire soltan
to un altro gruppo militare 
malsicuro, privo dell'appoggio 
popolare. Altra questione è 
l'idea della sicurezza collet
tiva per i popoli europei che 
è espressa nel trattato gene
rale europeo o può essere in
carnata sotto altra forma. 
Questa idea trova crescente 
simpatia nei popoli europei, 
perchè esprime le loro più 
intime aspirazioni al raffor
zamento della pace ed all'in
staurazione della sicurezza 
universale. 

Il Governo sovietico non ha 
mai nascosto il suo atteggia
mento negativo verso il patto 
nord-atlantico, che esprime le 
aspirazioni del blocco anglo
americano alla dominazione 
mondiale. Gli sforzi per ci co
re la •• Comunità europea di
fensiva ». con la complicità 
che ne deriva nella restau
razione del militarismo tede
sco. moltiplicano sottri molti 
aspetti le divergenze esisten
ti. Il Governo sovietico è 
contro la moltiplicazione di 
queste divergenze. Noi siamo 
favorevoli alla sistemazione 
delle questioni controverse 
nell'interesse del rafforza
mento della pace. Nel ea.-o 
presente, è particolarmente 
evidente che l'Unione Sovie
tica esprime i sentimenti ed 
i pensieri di tutti i popoli 
dell'Europa, e non soltanto 
dell'Europa. amanti della 
pace. 

La discussione della que
stione tedesca aìla Conferen
za di Berlino ha dimostrato 
che le divergenze tra l'Unio
ne Sovietica ed i tre Stili 
occidentali $i accentrano in
nanzi tutto sulla questione del 
militarismo tedesco nella mi
sura in cui esistono piani per 
!a sua restaurazione. L'Unio
ne Sovietica, che ha soppor
tato il peso della lotta con
tro l'asgressione hitleriana. 
pn.i può sottovalutare il pe
ricolo di una nuova aggres
sione. che nascerebbe Qualo
ra venisse permessa la re
staurazione del militarismo 
tedesco. 

Il riarmo tedesco e la 

minaccia dello <> An-

schluss ». 

La crescente minaccia del
la rimilitarizzazione della 
Germania occidentale non può 
non rifletter.»! anche sulla 
questione austriaca-

Alla Conferenza di Berlino 
è emergo che gli Stati Uniti. 
la Gran Bretagna e la Fran
cia erano pronti a ritirare le 
loro obiezioni a quegli arti
coli del progetto di trattato 
con l'Austria ai quali si era
no opposti nel corso dei pre
cedenti cinque anni. Ciò ha 
dimostrato con sufficiente evi
denza quanto fossero infon-

abbiamo 
trainilo 

ia dovuta comprensione, i ha invariabilmente 

austriaco venisse inclusa una 
riserva che assicurasse, in 
vista del rilardo nella con
clusione di un trattato di pa
ce con la Germania, la pos
sibilità di mantenere sul ter
ritorio dell'Austria le truppe 
delle quattro potenze che vi 
s-ono attualmente dislocate, e 
di esaminare, non oltre ili desco. 
1953 la data del litiro dello 
truppe delle quattro potenze 
dal territorio austriaco. 

Se non vi fossero stati i 
piani per la creazione del
l'" e.-ercito europeo ... non vi 
sarebbe stata la necessità di 
quest'ultima riserva. Questa 
riserva è divenuta necessaria 

istito. 
Quale risultato. if trattato! Un accordo è stato anche 
austriaco non è stato firmato, raggiunto sulla convocazione 
I fatti sopra menzionati di-Jdi una conferenza a Ginevra 
mostrano che la responsabi- per il 2(i aprile 1!).">4 dei rap
ida per la mancata firma del presentanti dell'URSS, degli 
trattato austriaco ricade sui Stati Uniti, della Erancia. 
governi degli Stati Uniti, del- della Gran Bretagna e della 
la Gran Bretagna e della Repubblica popolare cinese 
Francia, che non desiderano per una pacifica sistemazione 
abbandonare i piani per la della questione coreana — 

sor 
che conta per giudicare un (democratici e i repubblicani 
governo è il bilancio che esso]che si sono rifiutati di pre-
presenta. Ebbene noi possia- sentare una lista apparentata 
ino notare che. mentre i go-lcon i clericali e con i fasci-
verni pascano, il bilancio re
sta sempre lo stesso. Pella 
può continuare a sorridere an
che dal banco d; deputato' 
perchè quel Saragat che 
attaccò e quel lo Sce iba che< .speiaci'iuaii.»»uoo; D I #!>•• ;. | 
Uli lanciò il pruno siluro s;| AMENDOLA: On. Gava, è' 
sono impegnati a realizzare n,Ni v\w . monarchici di cui' 
proprio hi politica tracciata 
nei suoi bilanci. 

GAVA: Ma quella è w - ; . t ì d e t à manovrata dalla SME 
plicemente una questione ani- t, ( l a , ) a . ; O L . , e t a d e , M o n U . 
nunistrativa. Faito. (Gava si agita mentri-

li d. e .rumoreggiano). Ma ne
gli scandali — dice Amen-

Idola — i democristiani tro
vano degni concorrenti nei 
monarchici. Ho qui la lette

l a con la quale Lauro, sui-
i rtaco di Nano'» ba invitalo 
il gruppo consigliare conni -

• nista, come tutti gli altri 
i gruppi, a segnalare i suoi 
appaltatori per invitarli alle 

GAVA: Questa è una illu-'«are per ]'a»segn:izione di 
sione. (lavori pubblici. (Questa ri-

PAJETTA: Va là. ve li ab-jrelazione provoca mollo sta]-
biamo mandati anche altre pore nell'aula. Ma sbalordiM'-
volte i limoni! lini è la reazione dei depu

ti compagno Amendola af-U«-« di Lauro. Non after-
frcmta ora un altro tema del «nido i significato scanda-
suo discorso, hi corruzione toso.-le"-' faccenda i monar-
lella classe dirigente cleri-\chin esaltano con molte; an

cate. Egli afferma che il Bo-|d« «l -desto democratico* 
verno Sceiba è debole e im-|»-f-l armatore; Lauro tra la di-
potente non soltanto perchè!''ertila ilarità delle sinistre). 
gli manca il vero consenso!Naturalmente — prosegue 
del popolo, ma anche perchè'Amendola — il gruppo co-

overno squalificato daimunista ha risposto con sde-

rinascita del militarismo te-
il quale aumenta il 

pericolo di un nuovo .-\»i-
scliluss dell'Austria. 

I tentativi attualmente 
compiuti da alcuni portavoce 
ufficiali degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Francia, come pure 
stria, di addossare la colpa 
della mancata firma del trat-

in mi-min «li si-iti Vniti ,> i-,! ,ato austriaco sull'Unione 
r , ? ? Ì ,? , , sovietica sono assolutamente' 
?«r'\, «rt !! ' infondati. Nelle presenti con- terrà 
esercitando ogn, sorta di,dizioni, il Governo sovietico 
pressione sulla Franca e >u- | n o n p u ò ignorare il pericolo 
gli altri paesr per ottenere idei la rinascita del militarismo 
loro consenso alla reslaura-itedesco e della nuova minac-
zrone del militarismo iiellajcia di un Anschluss dell'Ali-

con la partecipazione della 
Repubblica di. Corea, della 
Repubblica democratica po
polare coreana e degli altri 
paesi le cui forze armate ab
biano preso parte alle osti
lità in Corea e che desiderino 
prendervi parte — come pure 

in Au- le questione della restaura
zione della pace in Indocina. 
con la partecipazione degli 
Stati interessati. 

Cosi, una conferenza si 
a Ginevra il 2fi aprile 

con la partecipazione delle 
cinque grandi potenze sui 
due problemi asiatici più 
scottanti: la questione corea
na e la situazione in Indo-

Germania occidentale, clie.'stria. la cui prevenzione oleina. Di conseguenza, ia Re
naturalmente. aggrava il ne-|appositamente stabilita dal'pubblica popolare di Cina 
ricolo di un nuovo Aii.s-cliiu.ss trattato austriaco che stabi-,assumerà il suo legittimo 
dell'Austria. [lisce che venga impedito. 'posto alla conferenza assie-

I Governi degli Stati Uni-i L'Unione sovietica si di-:me alle altre grandi potenze. 

Come sarà possibile risolvere 
le cruestioiii coreana e indocinese 

. , , „ - . .„„-.„,.- ,-„-,una catena"di"'scandali." chejgno di non avere appaltato 
Ini mi SrirriiHir)- Eccolo il «atto barino diffuso nell'opinione ri al suo servizior- Non ci ri-

' ™>1:T«K .«iiin"(Si ride,! pubblica un senso di turba-sulla che n^un'altro grun-
mento e dr disgusto estre-jpo abbia fatto lo stesso. Ne 
inamente preoccupante. Ri- ci risulta che il ministro del-
flettete — egli dice rivolto lei è allealo a Castellanimaio 

definiscono il »uo collega Sa-
Oia ri compagno Amendola J ragat. 

sottopone ad una critica acu- GAVA: Io* non c'entro con 
la il bilancio di Sceiba e Sa-,la questione di CasteUanima-
ragat. mettendone in luce le. re! (llariiii ri sinistra). 
principali caratteristiche. In, AMENDOLA: A Castellani-
primo lungo — egli dice —'mare i missini avevano otte-
si aggrava la sproporzione' mito H00 voti, e quasi 800 voti 
Ira le imposte che pe»;.!i>>!avc\ ano ottenuto i socialde-
soprattutto sui consumatori niocratici e i remibblicani. Eb-
e le imposte che "gravano so-:bene. , clericali, tra le due 
prattutto sui • produttori. Su'alleanze. hanno scelto quella (governo è il governo della 
una entrata totale di 2 milai missina. Qire»fo dimostra qua-1 legge truffa, è il governo na 
miliardi e 70 milioni, le ini-, le è l'impostazione naturalo to dopo crisi a ripetizione 
poste dirette ammontano ac ideila \ostra politica, quale è '"'' ' -!..•« i..~..~ .. . . . . 
appena .''18 miliardi. Tutte!la scelta che vi apprestate 

al banco del governo — a 
certi piccoli fatti. L'anno 
scorso il principe Ruspoli, 
arrestato perchè trasportava 
stupefacenti è stato messo in 
libertà. Che cosa altro deb
bono pensare le donnette di 
Napoli arrestate per piccolo 
contrabbando di sigarette, se 
non che in Italia solo i poveri 
pagano, ed anche se innocenr. ' 
Per la piccola gente questo 

le vostre declamazioni sulla 
lotta contro le evasioni fisca
li restano dunque delle sem
plici parole. Il vostro eletto
re. il marcho»e Montagna, può 
i r s e l e soddisfatto <(i avervi 
dato il voto: egli potrà con
tinuine a dichiarare un red
dito annuo di 700 mila lire e 
.i da:e ice'-o milione al me
se alla sua amante! Voi ave-

fare anche su! piano naz.io-

LÀTANZA (MSI): Ottima 
scelta! 

AMENDOLA: La DC crede 
che i voti siano come i fa
gioli. crede che si possano 
spostare di qua o di là con 
la massima indifferenza. Ma 
i voti sono espressione di una 
coscienza politica, ed io sono 

te parlato di « alleggerimen-|ceito che gli stessi elettori 
lo delle imposte sUj generi di'sncialdeniocratici e repubbli-
consumo popolare ». Ma il cani sappiano trarre le con-
vostro bilancio prevede un'seguenze del connubio tra 
aumento delle imposte indi-H'Iericali e rnonarco-fascisti. 
rette di 25H miliardi. MentrelDel resto le recenti elezioni 
ia Co,t durone richiede 1 .lamministrative nel Mezzo
personalità e la progressivitàI»* 

l'unica 
progressiva 

dell'imposta. 
1 per»onaIe e 
[esiste in Italia — 
i complementare — ria un get 
Tito che non raggiunge il 2. 

giorno dimostrano che. lad-
imunti-iidove la DC si allea con le 
' • ^ . p destre. DC e destre prendo-

i . ; , , . n v h ,no dure batoste. In Puglia. i i m p o s t a , ^ , ] 0 0 m . I a v 0 t a n t j > J e - s j n j _ 

si sono dimostrati Oggi non è ancora pos.sibilc'rl ristabilimento della pace eil'URSS 
valutare in pieno i'importan-jdei diritti nazionali dei pò- errati. 
za di questo accordo raggimi-!poli indocinesi. Molto dipen-! E' pure noto che. 
to alla conferenza di Berlino, derà dalla posizione del Go- Stati Uniti. Dulles è 

negli 
stato 

criticato da alcuni senatori, 
in particolare per l'eccessiva 
condiscendenza nei confronti 
della Cina di cui egli avrebbe 

ma questo accordo può prò-1verno francese, e anche dalla 
muovere la soluzione di duci posizione degli Stati Uniti. 
importanti problemi in Asia.iene intervengono sempre di 
ciò che contribuirà ail'ulte-jniiì negli affari dell'Indocina. 
riore riduzione della tensione! La t 0sa principale, tuttavia.'dato prova. Questi senatori 
internazionale. dipenderà dal riconoscimento, sono inesorabilmente legati 

L'Assemblea generale dellejda parte di tutti i parteci-!al passato, e vorrebbero che 
Nazioni Unite si è dimostratajpanti alla conferenza, dellajil grande popolo cinese re-
impotente a risolvere la que-'necessità di risolvere la que-|stas«e nel vecchio rango di 

per cento del totale delle eri--

su 
stre hanno ottenuto 7.000 voti 
in più del 7 giugno, il centro 

trate! L'impo=tazione della '' I o c , e ' s t r e ' ^ " ^ ' ^ " ,llila 

stione coreana: anche in que-;stione del ristabilimento del-
sto caso essa ha agito sotto;la pace in Indocina non me
la pressione degli Stati Uniti, diante la continuazione di 
Questa pressione degli Stati una guerra disperata, ma 
Uniti ha portato l'Assemblea.mediante un accordo confor-
generale a prendere decisioni-me ai principi della libertà 
sbagliate, che hanno impeditoje dell'indipendenza nazionale 
la convocazione della confe- dei popoli. 
renza politica sulla questione' 

politica fiscale dimostra, dun
que, che continuerà la poli
tica economica di Polla, una 
politica di persecuzione con
tro j piccoli contribuenti, di 
compress ione dei consumi , oi 
blocco dei salari, di larga di
soccupazione da un lato, e 
dall'altro di facilitazioni agli 
investimenti speculativi dei 
privati e soprattutto dei gran
di monopoli, ai quali è assi-

Meato. H 
voti in meno. Ma chi soprat
tutto è liquidato da questa 
politica è il svio partito, ono
revole Saragat, che nel Mez
zogiorno sta perdendo quei 
(lochi voti che aveva. I :;o-
chi socialdemocratici meri
dionali stanno dando a Sara
gat la lezione elio egli meri
ta. Anche per questo io spei o 
di poter mandare all'oi.. G'i-
va. la -era delle elezioni a 

nazione semi-coloniale spie--curato il monopolio del ere 
latamente sfruttata dal capi-tdito. Il significato di questa! 
tale straniero. Ma quei tempi politica »j chiarisce meglio! 
sono passati per sempre. Spe- quando si pensa che. di fron-l 
namoche ero \ erra compreso ho a 481 miliardi di spese mi-
anche dai suddetti senatori.n! : i r j n g o v e r n o pr0pone una, 

Sulla base di quanto ho s p e . a d i 4 0 4 m i l i a r d i coltan 
detto, possono essere tratte 

che hanno dato luogo a un 
vergognoso spettacolo di ar
rivismo. di trasformismo, di 
cannibalismo politico. Ci sono 
stati — è vero — governi 
più odiati del vostro. Ma nes
sun governo è stato più scre
ditato di questo. Guardiamo 
agli uomini che lo compon
gono. Non c'è italiano il qua
le non creda che Romita è 
uscito dal PSI. ha fondato il 
PSU e poi si è fuso con Sa-
agat soltanto per diventare 

ministro dei lavori pubblici. 
E chi non è convinto che Vil-
labruna ha portato il suo par
tito al fallimento pur di di
ventare deputato e ministro? 
Triste sorte quella del par
tito liberale di cui lei è pre
sidente. onorevoli- De C'aro! 

l'Interno abbia ritenuto op
portuno intervenire contro 
questa evidente e scandalosa 
prova dell'utilizzazione del 
pubblico denaro a fini po
litici. 

L'ultima parte del suo di
scorso il compagno Amendola 
la dedica alla esaltazione del
la Resistenza romana, ricor
dando a Sceiba che bisogna 
onorare assieme e il martirio 
(ielle Ardeatine (che vide ac
comunati patrioti di tutte le 
ferii) e l'eroismo dei parti-
mani e dei gappisti che atlac
carono i nazifascisti a vìa Ra
nella. nel c u o r e di Ro
ma. Queste parole di Amen
dola /oceano sul v i r ò i 
deputati ni issi ni tra i quali 
siede Spampanafo. .4«fuso Ti
tolile ai comurnsfi Z'iiisulfo: 
Servi della Russia! Pajetfa n!i 
rinfaccia i servigi resi n Hi
tler COÌÌIC diplomatico repub
blichino. Si accende un vivace 
^contro alla fine del quale 
.'Infuso, dopo un richiamo del 
Presidente, batte in ritirata 
uscendo dall'aula). Quando 
l'atmosfera si rasserena il 
compagno Amendola conclude 
affermando che il movimento 
democratico continuerà ad 
avanzare sulla strada che è -sc
enata dal martirio dei corn

eggi il Partito comunista ha battenti per la libertà 
12 deputati nella sola Cam- sacrificio dei militanti Droie-
pania: il Partito liberale non| t i i r i caduti perchè l'Italia pro
bai invece neppure 12 depu-|„red l j5Ca l i e n a pace, nella L-
tati in tutto il Mezzogiorno. | b e r t a m>t benessere. (Vm 

A questo punto il compagnol qraurfe OL-a;ioue saluta Ut fi-
Amendola espone all' Assem
blea una documentazione im
pressionante degli scandali di 
cui sono stati protagonisti ne
gli ultimi mesi, soprattutto a 
Napoli, i dirigenti clericali e 

ne del discorso. Togliatti e 
morosi altri coruuaani 'j con-
qrntniauo con Poraror,). 

l'itimo ora*.oro della se.iut i 
è il missino ROBERTI. Egl 
si dichiara conti ano alla :i-

;ri quanto 
governo hr-

o'tica in

Castellammare. quel cesto di gami con il mondo de»Ii af 

monarchici. A Napoli — egli |,orla coalizione 
dice — si è arrivati al punto|questa forma ri: 
che il segretario provinciale! sia fallito sia in pò 
della DC non è scelto più peri terna che e-tera. 
le sue qualità politiche e or-' La seduta si chiude ali» orf 
ganizzative. ma per i suoi le- 20.45. La Cimerà tornerà 

riunirsi ma-tedi in doppia sc
iuponi che nel Mezzogiorno -i'fari e con il monopolio elet-iduta. aiu ore 10 e alle lo. 

IN APERTURA DI UNA GRANDE CAMPAGNA NAZIONALE 

coreana. Questo obiettivo e 
stato anche perseguito dai 
rappresentanti degli Stati 
Uniti ai negoziati di Pam 
Mun Jon. La conferenza di 
Berlino ha contribuito a scio
gliere questo nodo. Ora. i 
rappresentanti della Unione 

commenti 

e Eden. 

Stati Uniti. 

Ai RiJmillì ^ o n bisogna naturalmente 
af Diaauic s o p r a v v a l u t a r t . , risultati del-

e le critiche la Conferenza di Berlino. 
' r% a ..[Tanto più in quanto ciò po

m o » * a Uutles neglt\tra j n r-ff0ttì essere giudicato 
soltanto dai risultati della 
conferenza di Ginevra, per la 

I risultati della tonferenzaiquale a Berlino è stato rag-
sovietica. della Repubblica di Berlino vengono oggi lar-|giunlo I accordo. 
popolare di Cina, degli Stati.gamente discussi. In molti! Non possiamo tuttavia non 
Uniti d'America, della Gran'paesi vengono fatte su questo tener conto del fatto che la 
Bretagna e della Francia, as- argomento dichiarazioni da lunga interruzione nelle con-
sieme ai rappresentanti delle portavoce ufficiali e dalla 
due parti della Corca, saran- stampa di oeni tendenza. Il 
no in grado di discutere la-ministro degli esteri francese 
sistemazione definitiva della'ha parlato l'altro giorno del 
questione coreana. Il compito (Significato della conferenza di 
consiste nel facilitare l'uniti-• Berlino, e in particolare della 
cazione nazionale della Co- importanza dell'accordo per 
rea su basi democratiche e | j a convocazione di un'altra 
La „ . l r a n s i z , o n c d e , , a Corca;conferenza a Ginevra, nella 
dall armistizio ad una pace q u a j c verrà discussa la que-
durevole. .stione del ristabilimento del-

II rappresentante d e 11 alla pace in Indocina. Gli av-
Francia alla conferenza di Svenimenti mostrano auanto 
Berlino ha mostrato speciale:»;ia divenuta ureente la so-
preoccupazione per la que-lluzione di questa questione. 
stione dell'Indocina. La poli- II ministro degli esteri in 

coloniale della Francia 
date le loro precedenti obie-
zinni. La delegazione sovie-'Mca. . . . 
*;,— ~i£ r-™,*,»L>,s,.> ri; TI*»*--!-5' C cacciata in un vicolo 
tica alla Conferenza di Ber ! d e c o e s s e n d o s i s c o ntrata nel- dei Comuni, ha fatto vane 

l'eroica lotta del popolo viet-iosservazioni critiche sulla 

glese. nel suo discorso della 
settimana c<-orsa alla Camera 

di essere 
pronta a firmare immediata
mente il trattato austriaco se 
due proposte, divenute neces
sarie in conseguenza delia 
firma dell'accordo di Parigi 
«lilla creazione della « Comu
nità difensiva europea ... ve
nissero accettate. 

Ecco le due proposte: 

namita, che difende i suoi 
diritti alla pace e alla libertà 
nazionale. Questa politica, al 
tempo stesso, ha gravato il 
popolo francese di un insop
portabile fardello, e gli chie
de sempre nuovi, e per di 
più mutili, sacrifìci. 

La conferenza di Ginevra 
Innanzi tutto, abbiamo prò-Jsi troverà dinanzi ad un com

posto che l'Austria si impe-lpito intricato — assicurare 

'Conferenza di Berlino, ma 
ha ammesso al tempo stesso 
che la conferenza era asso
lutamente opportuna. Egli 
ha aeeiunto che la conferenza 
indubbiamente non ha au
mentato la tensione interna
zionale. Le sue dichiarazioni 
riflettono la insoddisfazione 
per il fatto che certi calcoli 
di esercitare pressione sul-

ferenze delle grandi potenze 
durata cinque anni, e giunta 
alla fine. La conferenza di 
Berlino e stata tenuta. Essa 
ha contribuito a chiarire va
rie questioni internazionali 
ed ha spianato la via verso 
una conferenza di rappre
sentanti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Francia. dell'Unione Sovieti
ca e della Repubblica popo
lare cinese assieme ai rap
presentanti di altri paesi. 

Le misure che il Governo 
sovietico sta prendendo sono 
dirette a ridurre la tensione 
internazionale e. di conse
guenza. a rafforzare la pace. 
I fatti dimostrano che queste 
misure non sono infruttuose. 
Tutto dimostra che la politi
ca perseguita dal Governo 
sovietico contribuisce al raf
forzamento della posizione 
internazionale deila Unione 
sovietica e dell'intero campo 
democratico. 

/ sottotitoli sono della re
dazione dell'Unità. 

spe-a 
to per gli investimenti e per' 
la ricostruzione. Se questo | 
risulta dai bilanci preventi- ; 
vi. ancora più grave è la 
realtà che si desume dalla' 
valutazione delle spe=e effet-1 

live. I residui passivi e cioè 
le spe»e stanziate, ma non 
effettuate per gii 
menti, ammontano 
miliardi. Perchè si è rag
giunta questa cifra? Se que
sta somma fos~e stata spesa. 
:! debito del Tesoro verso ia 
Banca d'Italia sarebbe au
mentato e la Banca d'Italia 

Longo e Pertini parlano 
dell'assistenza ai contadini 
La Associazione nazionale!acuta crisi in cui versano tutti retti e dei contribuenti, men-

mve «'-.Coltivatori diretti 
a m..loja]ja Confederterra 

ciazione dei 

aderenteji coltivatori diretti 
e l'Asso- Dalla discussione, alla mia-

contadini del!le hanno partecipato il dott. 
Mezzogiorno hanno tenuto ie-'Visani. Toh. Grifone, il sena 
ri alla Sala Capizucchi di tore Mancinclli. l'on. Audisio. 
Roma un convegno con i par-li'on. Floreanmi e il dr. Cc-
lamentari democratici e conjsaroni. è balzata viva, fra l'al
ia stampa allo scopo di lari-Uro, la profonda differenza 

avrebbe dovuto o aumentare|ciare una grande campagna!esistente fra il progetto de
nazionale per la conquista[mocnstiano presentato dal-
del diritto all'assistenza di!l'on. Bonomi e il progetto 
malattia e alla pensione diiLongo-Pertini 
invalidità e vecchiaia per cir-l Infatti il progetto Bonomi 

verno ha sacrificato i primi ca otto milioni di coltivatori [comporta la sola assistenza 
ai secondi. J diretti, e in particolare per (ospedaliera, difficilmente rea

li bilancio che il eove<-no l'approvazione della proposta lizzabile in vaste zone sprov-»i onancio cne il go\e.no d j , e ^ g e p r e s e n t a l a d a i c o m . v i s t e d i s u f l j c i e n t e attrezza

la circolazione o restringere 
i crediti ai privati. Tra gli 
investimenti pubblici e gli 
investimenti privati il go-

presenta, riflette quindi un 
Indirizzo di politica economi
ca, che sì prefigge il restrin
gimento del mercato interno, 
il rafforzamento delle posi
zioni dei gruppi monopoli
stici. la rinuncia a qualsiasi 
riforma di struttura e la pro
gressiva limitazione delle in
dustrie statali. Le conseguen
ze di questa politica sono 
note e i ministri Tremelloni 
e Vigorelli. che presiedettero 
le commissioni di inchiesta 
sulla miseria e sulla disoccu
pazione. possono testimoniare. 
Ma al dottor Costa le condi
zioni in cui vivono la grande 
maggioranza degli italiani non 

pagni Luigi Longo e Sandro 
Pertini. la quale prevede la 
completa assistenza di ma
lattia ai coltivatori diretti 
nella misura attualmente in 
atto per i lavoratori dell"in-
dustria, indennità giornaliera 
esclusa, col concorso dello 
Stato per il pagamento dei 
due terzi della spesa 

La discussione è stata aper
ta da una relazione del se
gretario della Associazione 
Coltivatori diretti, Giovanni 
Rossi, il quale ha sottolineato 
le gravi conseguenze econo
miche della inesistenza di 
ogni forma assistenziale nel 

tura, mentre quello Longo-
Pertini provvede all'integrale 
assistenza medico-farmaceu 
tica; il progetto Bonomi ri
versa sui contadini quasi tut
to il carico delle spese e ri
versa gravi oneri sulla massa 
dei consumatori attraverso un 
aumento di sei lire al chilo 
dello zucchero, mentre il pro
getto Longo-Pertini pone a 
carico dei contadini soltanto 
un terzo delle spese, chie
dendo l'integrazione del re
sto al contributo statale: il 
progetto Bonomi vuole crea
re un carrozzone in cui le 
spese generali assorbirebbero 

quadro delle condizioni di il denaro dei coltivatori di-

tre il progetto Longo-Pertini 
affida all'IXAM la gestione 
dell'assistenza - malattia dei 
contadini. Infine il progetto 
Longo - Pertini estende le 
provvidenze anche ai piccoli 
coltivatori diretti esclusi dal 
progetto Bonomi. 

A conclusione delia riunio
ne. gli on. Pertini e Lonco 
hanno illustrato le ragioni 
giuridiche morali, economi
che. finanziarie e nazionali 
del loro progetto. 

Il compagno Longo. dopo 
aver tratto le conclusioni ge
nerali del convegno, ha sot
tolineato come l'attuazione 
delle provvidenze previste 
dal progetto di legge sia fi
nanziariamente possibile per
chè i 17 miliardi annui neces
sari. costituendo i due te:v 
dell'I per cento del bilancio 
nazionale, importano solo una 
diversa ripartizione delle as
segnazioni di bilancio e non 
già la creazione di nuove im
poste; d'altra parte egli ha 
rilevato come tale legge co
stituisca un urgente atto di 
giustizia in favore della ca
tegorìa più bistrattata e me
no assistita, il cui peso eco
nomico è fondamentale nel 
nostro paese. 
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